ESPERIMENTI SULLA CAPILLARITA’
COLORAZIONE DEI PETALI DI UN FIORE
MATERIALI:
-fiore bianco

-acqua 

-7 bottigliette di vetro di capacità 125ml

-coloranti alimentari in fialette verde e blu
PROCEDIMENTO:
Dopo averle riempite tutte di acqua, 3 bottigliette sono state addizionate di colorante verde e le restanti 4 di colorante blu. Abbiamo tagliato ed eliminato la parte inferiore dei fiori, e il resto dello stelo è stato immerso nelle bottigliette, in modo che gli steli assorbissero meglio la soluzione di acqua e colorante.
OSSERVAZIONI:
Abbiamo osservato che i petali di tutti i fiori assumevano la tinta del colorante nel quale erano stati immersi: blu nelle bottigliette con colorante blu e verdi nelle bottigliette contenenti colorante verde.
LO STECCHINO-LANCETTA
MATERIALI:
-stecchino

-piatto di plastica

-contagocce

-acqua
PROCEDIMENTO:
Lo stecchino è stato piegato nel suo punto centrale ed è stato messo all’interno del piatto di plastica. Con il contagocce aggiungiamo dell’acqua sul punto della piegatura.
OSSERVAZIONI:
Notiamo che lo stecchino si muove rispetto alla sua posizione iniziale, assumendo la traiettoria delle lancette di un orologio quasi come se l’acqua tentasse di sanare la spaccatura del legno.
FIORE DI CARTA
MATERIALI:
-acqua

-piatto di plastica

-fiore di carta
PROCEDIMENTO:
All’interno del piatto di plastica sono stati aggiunti prima l’acqua, poi il fiore di carta, reso piatto dopo aver schiacciato i suoi petali.
OSSERVAZIONI:
Si nota che i petali del fiore di carta tendono ad aprirsi.
IL PRINCIPIO DEI VASI COMUNICANTI
MATERIALI:
-vasi comunicanti 

-acqua
PROCEDIMENTO:
E’ stata introdotta dell’acqua nell’apparecchiatura dei vasi comunicanti attraverso l’imboccatura più larga.
OSSERVAZIONI:
L’acqua si è distribuita equamente in tutte le colonnine dello strumento in modo che la superficie libera a contatto con l’aria sia rivolta verso il basso. Inoltre si nota che la velocità di salita del liquido è maggiore nel capillare più piccolo.
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CONCLUSIONI:
I quattro esperimenti sono tutti esempi del fenomeno della capillarità.

Nel primo esperimento i petali sono diventati blu o verdi, in base alle bottiglietta in cui i fiori erano stati inseriti, poiché gli steli hanno assorbito il colorante grazie al fenomeno della capillarità.

Nel secondo e nel terzo esperimento, l’acqua ha disteso le fibre di cellulosa di cui sono formati lo stecchino e la carta, dimostrando che il fenomeno della capillarità riesce a modificare le loro posizioni.

Nel quarto esperimento, l’acqua riesce a salire per capillarità nei vasi comunicanti vincendo la forza di gravità e formando un menisco a forma di U, in quanto le forze di coesione tra molecole di acqua sono meno forti delle forze di adesione tra l’acqua e il vetro del capillare.

Al contrario il mercurio, salendo attraverso l’apparecchiatura dei vasi comunicanti formano un menisco a forma di U rovesciata: in questo caso le forze di coesione tra molecole di mercurio  sono più forti delle forze di adesione tra il mercurio e il vetro del capillare. 

